
tiplico il voftro merito i per far piu fpicco dellej 
voftre virtù . Creato Vefcovo di due Città nonJ 
feppero idoppj fplendori della Mitraallucinarvi la 
mente, invanirvi il cuore. Io non ammiro la vo- 
ftra. renitenza alle dignità i perche è più meritare 
gli onori, che confèguirli, ed è folito Itile della-.' 
virtù non avere in conto paflaggiere grandezze. 
Stupifco sì, confiderando che fapete nel dominio 
dividere gl’ indivifibili. Il travaglio della Prelatu-; 
ra è tutto voftro, il godimento é tutto d’altri 5 le 
rendite de‘ poverelli , le fatiche fono di voi • Ni-- 
mico giurato degli empj perfeguitate le colpe, e prò»; 
leggete i colpevoli, vi accomunare fidamente con 
effo loro, quando fperate di ritornarli migliori. Arte 
sì prodigiofa, e sì nuova di governare innamorò 
talmente le pupille di Dio , che deftinovvi al 
maneggio di Paftorale e piu lungo, e piu illu- 
ttre; veggendo , che quella piccola gregge non 
era a proporzione d’un Pattare tutto Appofto- 
lico , chiaroovvi alla Regia Chiefa di Cattano. 
Entrando V-Sig- Illuftriis. in quella Città , ia_. 
Città tutta ufcì fuori di fe per allegrezza ; le.» 
pecorelle più sbandite entrarono nell’ Ovile di 
Crifto, tutte ebbero pafcoli di dottrine Evange- * 
liche, dolcezza di nettare Celefte. Voi non Imun-; 
gete loro le lane, non toccate loro un fiocco, anzi 
V impinguate colle propie foftanze , le coprite-, 
colle voftre Jane, cavate loro il fido latte delle-.’ 
virtù j le chiamate col fifihio , non le fugate col 
battone 5 quello fu fidamente adoperato contro de}


